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Camera dei Deputati 
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I N C O N T R I . Mi consenta la Camera che 
io ricordi le parole, con cui un il lustre agri-
coltore chiudeva un suo mirabile discorso 
in ques ta Camera. Egli diceva allora : pen-
sa te ai campi, b a d a t e agli agricoltori, che 
vi t endono desolati le b racc ia ; ascol ta te la 
loro voce ; non la t r a s c u r a t e ; bada te che 
da quelle te r re deserte ed obbl ia te non debba 
levarsi verso di noi il severo profilo di Caio 
Gracco l iberatore . (Bene! Bravo! — Congra-
tulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Molina. 

MOLINA. Io non farò la dichiarazione 
di brevi tà , che ha f a t t o l 'onorevole Incon-
t r i , perchè l ' a rgomento , che voglio t r a t t a r e , 
mer i te rebbe una lunga disamina. ^ 

Riassumerò però, quan to più sarà pos-
sibile, il mio dire, ¿e -prego l ' i ndu lgenza 
della Camera di volermi scusare, se a cagione 
del breve tempo, che è corso w t r a l 'inser-
zione al l 'ordine del giorno del bilancio e 
la discussione, io non ho potu to raccogliere 
t u t t o quel mater ia le , che ¿avrebbe contri-
bui to a rendere più chiare le idee, che mi 
pe rme t t e rò di esporre. ¿ 

Mi -ccuperò esc lus ivamente dei lavori 
ca tas ta l i e del personale del ca tas to e de-
gli uffici tecnici di finanza. 

La di l igente relazione de l l ' onorevo le 
Morel l i -Gual t ierot t i si occupa con compe-
t e n z a v e r a del l ' a rgomento, e ri leva con sin-
cera compiacenza ¡»che i lavori f a t t i non 
sono così pochi, come mi pare di avere u-
dito susu r r a re da' qualche collega poco fa . 
I lavori f a t t i sarebbero fino al 30 giugno: 
per la metà circa dei comuni del Regno, è 
s t a t a appl ica ta ad ogni singola part icel la 
agli effet t i del l 'est imo la qual i tà e la classe 
competente , e per più della metà del nu-
mero to ta l e dei comuni i taliani erano for-
ma te le mappe; a t t u a l m e n t e i r i sul ta t i della 
nuova catastazione sono resi di pubbl ica 
ragione per 3400 comuni circa, e sono ap-
plicati alla riscossione delle imposte per 2505. 

Dunque , come si vede, il lavoro f a t t o 
Jion è piccolo. 

È vero che se noi leggiamo la relazione 
della Commissione Menabrea , che propo-
neva a p p u n t o il ca tas to per t u t t o il Regno 
allo scopo della perequazione, quella rela-
zione p r o m e t t e v a il lavoro "compiuto in 
vent i anni di tempo, con una spesa di 100 
milioni. 

I n v e c e i ven t i anni sono trascorsi; anzi 
ne sono trascorsi ven t idue e la spesa to ta le 
.ammonta già a lire 129,576,978.58. 

Però bisogna notare che la Commissione 
Menabrea l imi tava il lavoro del ca tas to al-
l ' agg io rnamento dei catas t i già esistenti a 
quei t empi , ai sensi di una perequazione 
generale. 

I n v e c e che cosa si è f a t t o ? Si è f a t t o 
un catas to t u t t o ex novo, si è f a t t o t u t t o 
quan to è necessario per s tabil i re con preci-
s ione assoluta la condizioue dei nostr i ter-
reni allo scopo dell 'est imo e del l ' imposta . 
E se noi consider iamo il lavoro f a t t o e la 
spesa f a t t a dobbiamo anche compiacerci 
che la spesa sia - s t a t a molto inferiore a 
quan to si sarebbe po tu to supporre, ed in-
feriore anche alla media di spese di a l t r i 
ca tas t i sia nazionali che esteri. 

I n f a t t i , da un esame che ho f a t t o su ca-
tas t i diversi, ho t rova to che le medie del 
nostro ca tas to sono di lire 11.90 per e t taro , 
ed 8.51, per part icel la, nei terr i tor i r i levat i 
ex novo, e di lire 9.74 per e t taro e 5.77 per 
par t icel la nei ter reni dove si aggiornano le 
mappe esistenti . 

Procediamo ad un rapido confronto con 
al t r i ca tas t i . E t rov iamo che pel catas to 
Lombardo-Vene to la spesa f u di 15 lire per 
e t t a ro , quindi superiore di 3 lire e centesi-
mi dieci al nostro. Nel catasto piemontese, 
de t to Rabini dal nome del suo dire t tore , 
la spesa è s t a t a di 13 lire per e t ta ro , ma si 
riferisce solo alle operazioni di misura, men-
t r e la nostra spesa di 11.90 si riferisce™a 
t u t t e le operazioni catas ta l i . I l ca tas to sviz-
zero di Ginevra, Basilea, Neuchate l , Fr i -
burgo, anche questo di sola esclusiva mi-
sura, ha impor t a to una spesa da 9 ad 11 lire 
per e t ta ro . 

I l ca tas to prussiano, infine, va da 7 lire 
a 20 lire per e t taro , con una media di 13.50. 
Quindi dobbiamo compiacerci che non solo 

il lavoro f a t t o non è piccolo, ma dobbiamo 
rallegrarci al tresì che la spesa sia in u n a 
media molto inferiore a quella di altri ca-
tas t i che erano l imi ta t i a poche operazioni, 
ment re i nostri , dalla relazione del Diret-
tore generale del catas to , t rovo che si rife-
riscono ad operazioni t r igonometr iche di ri-
l evamento , di s t ima, aggiornamento delle 
mappe, formazione delle mappe, pubbl ica-
zione dei dat i ca tas ta l i , ecc. 

Ora, o signori, si pensi u n a cosa: come 
mai la spesa nost ra è s t a t a così piccola in 
confronto delle a l t re ? P u r t r o p p o è una con-
s ta taz ione dolorosa che bisogna fare; è il 
t r a t t a m e n t o , non solo ingiusto,- ma oserei 
dire iniquo che si è f a t t o al personale del 
c a t a s t o , t r a t t a m e n t o iniquo che oggi è esteso 


